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Reparti ospedalieri senza aria fresca «Rimangono aperti»

«Ci  sono  voci  di  chiusura  ma  sono  del  tutto
infondate»  Non  solo  le  polemiche  sollevate  a
fronte  di  un'altra  estate  bollente  all'ospedale
Sant'Antonio  Abate,  perché  l'impianto  di
condizionamento  è  obsoleto,  ma  anche  le
ipotesi  ricorrenti  sulla  chiusura  di  reparti  e
taglio  di  servizi.  A  entrambe  risponde  il
direttore generale di Asst Lariana Fabio Banfi :
«Sono  queste  voci,  insistenti  e  false,  a
picconare  la  sanità  pubblica,  ma  saranno
smentite dai fatti perché noi stiamo lavorando
per  potenziare  ulteriormente  l'ospedale  e  per
consolidarne  l'assetto».  In  questi  giorni
pazienti,  famiglie  e  anche  i  sindacati  a  nome
dei  lavoratori  hanno  espresso  forte
malcontento  perché,  senza  aria  condizionata,
la  temperatura  nei  reparti  -  Medicina  in
particolare  -  si  è  fatta  insostenibile.  Disagio
del  quale  Asst  Lariana  è  a  conoscenza,  e  c'è
un progetto da 2 milioni di euro per risolverlo,
ma  i  lavori,  che  richiederanno  mesi,
prenderanno il via in settembre e il segretario
generale di Uil Fpl del Lario e Brianza Massimo
Coppia  ha  chiesto  un  intervento  urgente,
dotando  le  stanze  di  condizionatori  portatili.
«Gli  edifici  che  ospitano  l'ospedale  di  Cantù
sono  datati  -  osserva  il  direttore  generale  di
Asst  Lariana  Banfi  -  Dal  2019,  anno  di  inizio
della  mia  direzione,  ferma  restando  la
sospensione  imposta  dall'emergenza
pandemica, abbiamo individuato la necessaria
copertura  finanziaria  e  definito  un  preciso

cronoprogramma  operativo  per  i  cantieri.
Interventi  di  questa  natura  rischiano  di
impattare  in  modo  significativo  sulle  attività
sanitarie  e  non  hanno,  ancorché
puntualmente  declinati,  il  pregio
dell'immediatezza  esecutiva».  Già  oggi  in  via
Domea  sono  aperti  diversi  cantieri  e  Banfi
chiede,  per  onestà  intellettuale,  una  visione
sistemica. «Detto questo - prosegue -, noi per
primi  abbiamo  a  cuore  il  benessere  dei
pazienti  e  degli  operatori  e  in  questa
ennesima  emergenza,  caratterizzata  da
un'anomala  ondata  di  calore,  stiamo  facendo
e  faremo  quanto  possibile  per  attenuare  il
disagio di tutti». Ma Banfi va oltre la questione
condizionamento: «Quando si opera all'interno
di  un  ospedale  è  assolutamente  normale
sospendere temporaneamente o rimodulare le
attività  sanitarie:  l'inconciliabilità  tra  cantieri
e  l'esercizio  di  prestazioni  sanitarie  mi  pare
sia  un  concetto  assimilabile  da  chiunque.  In
tali  circostanze,  tuttavia,  prendono  corpo
preoccupazioni,  voci  da  parte  di  anonimi
calunniatori  che  paventano  la  chiusura  di
questo  o  quel  reparto,  se  non  l'estinzione
dell'ospedale».  E'  accaduto  recentemente  per
la  Riabilitazione  Cardio  Respiratoria.  «Il
presidio  di  via  Domea  -  continua  -  riveste  un
ruolo strategico per il network di Asst Lariana.
Ho  avuto  modo  di  chiarire  più  volte  a  tutti  i
livelli  questi  aspetti  ma  ritengo  doveroso
sottolinearlo ancora una volta» S. Cat.


